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Presentazione

Il Workshop è un ambito di orientamento ed approfondimento teorico, metodologico e operativo rivolto al mondo della scuola campana,  impegnata a sviluppare, con le proprie classi e nei diversi istituti, progetti e percorsi educativi e didattici sui rifiuti e sulla raccolta differenziata.

L’indirizzo metodologico del Ws è quello:

· del progetto aperto e partecipato che si evolve insieme alla comunità e ai bisogni degli alunni inseriti in un determinato contesto sociale e territoriale, dove l’istruzione e l’educazione giocano un ruolo fondamentale;

· rapporto tra scuola e territorio, all’interno della realizzazione dell’autonomia scolastica, è fattore di qualificazione del lavoro delle scuole, utile a migliorarne la funzionalità educativa e rafforzarne il ruolo e l’identità professionale degli insegnanti; 

· dello sviluppo locale consente di recuperare la cultura della partecipazione come modello educativo, di impegnarsi sui problemi del territorio e dare visibilità ai progetti realizzati durante l’anno scolastico.

In questo quadro di riferimento e di attività formativa, il Ws intende sviluppare ed aggiornare, nei docenti, conoscenze e competenze progettuali, per facilitare e sostenere la realizzazione di percorsi sull’educazione ambientale, con particolare attenzione ai rifiuti ed al recupero della carta. Una sede, quindi, in cui gli insegnanti potranno ricevere gli strumenti ed il supporto necessario per implementare nei programmi didattici tanto le finalità scientifiche e gli obiettivi cognitivi, quanto, soprattutto, le finalità educative. Un supporto al ruolo innovativo della scuola nei territori campani, la cui funzione educativa, sul versante dei rifiuti, è uno dei principali fattori per migliorare il quadro complessivo della gestione e della raccolta differenziata degli stessi. 




Destinatari 

Il Ws è rivolto alle scuole dei comuni appartenenti al Club Comuni Virtuosi della Campania. In particolare, agli insegnanti che hanno partecipato al Seminario “A Scuola di Rifiuti: Educazione, Territorio, Raccolta Differenziata” (Cava de’ Tirreni, 31.10.2008). 

Obiettivi 

· promuovere e rafforzare motivazioni, competenze comunicative e relazionali, capacità di progettazione, al fine di individuare le strategie, gli obiettivi e gli strumenti più utili e adatti a sviluppare il processo educativo, e le necessarie pratiche ed attività che lo accompagnano, nel proprio contesto di lavoro (la scuola) e nel territorio (progetti di classe che considerino il rapporto tra scuola e territorio come elemento di innovazione scolastica ed educativa);
· stimolare modalità di pensiero e di organizzazione dell’attività didattica per progetti educativi, affinché la gestione sostenibile dei rifiuti, nel più ampio quadro della sostenibilità ambientale e sociale, venga assunta come scenario epistemologico e culturale;
· orientare verso nuovi metodi che dedicano spazio e tempo alla ricerca sul campo, al confronto con i problemi presenti nella vita dei ragazzi e della comunità di appartenenza, che coinvolgano la dimensione scientifica del sapere insieme a quella sociale. Il percorso formativo arricchirà il docente sul piano della competenza evolutiva, cioè della capacità di interpretare le dinamiche della comunità di riferimento per coniugarle con l’offerta formativa scolastica. 

Metodologia 

Si lavorerà in un ambiente coinvolgente ed interattivo, che guarda alle competenze ed esperienze pregresse degli insegnanti e valuta i bisogni formativi in termini di imput da trasferire, motivazioni, stimoli, supporti, ecc. 




PROGRAMMA

Prima giornata - Mattina (9,00 – 13,00)

Formatori:  Gianfranco De Leo, Franco Salcuni

9,00

Registrazione partecipanti

9.30

Saluti

Luigia Navarra,      Dirigente Scolastica Direzione Didattica Statale 2° Circolo
Giovanni Romano, Vice Sindaco Comune di Mercato San Severino

10,00

UNA NUOVA RESPONSABILITA’ VERSO I RIFIUTI: PREMESSE CULTURALI, DIMENSIONE EDUCATIVA, QUALITA’ DEL CONTESTO DI VITA 

Gianfranco De Leo (Area Ricerca & Sviluppo, Comieco)

Partire dall’idea di “bene comune” per arricchire il contesto sociale con nuovi modelli culturali, nuovi comportamenti, nuove azioni. La scuola e la scommessa di vivacizzare le relazioni, il confronto, il dialogo; di co-partecipare a costruire non solo nuovi saperi e conoscenze, ma anche di favorire la qualità del convivere, la condivisione e la coesione della comunità. Una scuola che cerca, scopre e rende visibili le connessioni tra problemi ambientali (rifiuti) e territori locali, che intreccia la dimensione individuale con quella collettiva, che alimenta cambiamento e innovazione, superando la dispersione e frammentazione del tessuto sociale.




10,30

LAVORARE PER PROGETTI: COSTRUIRE A SCUOLA UN PERCORSO EDUCATIVO E DIDATTICO SUI RIFIUTI

Franco Salcuni (Esperto-Formatore senior, Legambiente)

Come, e in che modo, pensare, elaborare e strutturare un percorso educativo, con strumenti didattici e scientifici, tale da favorire nel bambino e nel ragazzo - attraverso la ricerca, lo spirito esplorativo, l’individuazione e la pratica di possibili soluzioni migliorative del proprio ambiente di vita - la scoperta dei valori che ispirano un sano e corretto rapporto con se stessi, con gli altri e con i rifiuti.

I materiali che l’insegnante troverà disponibili, sono da considerarsi come un repertorio di idee e suggerimenti, strumenti ed attività utilizzabili come “mattoni” di un percorso originale, che ognuno dovrà adeguare al proprio contesto locale (la classe, il quartiere, la realtà urbana e territoriale allargata). 

Il percorso didattico-educativo proposto è un quadro di riferimento coerente, che si sviluppa attraverso produzione di immaginario, costruzione di conoscenza, lavoro sul campo,  seguendo precise direttrici che vanno 

· dal “vicino” al “lontano”, dal “locale” al “globale”;

· dall’immaginario soggettivo al coinvolgimento collettivo;

· dal “semplice” (il “comune”) alla capacità di cogliere la complessità;

· dall’indifferenziato al differenziato;

· dalla visione parziale e segmentata dei problemi alla visione e concezione dell’ambiente come “sistema di relazioni”;

· dalla trasmissione di informazioni alla ricerca e comprensione da sviluppare insieme;

· dal capire all’agire, dalle conoscenze ai comportamenti ed alla consapevolezza per la riqualificazione ambientale.

13,00

Pausa pranzo, presso la mensa della scuola




Prima giornata - Pomeriggio (14-18,00)

Formatore: Franco Salcuni

14,00

GLI STRUMENTI DELLA  METODOLOGIA DIDATTICA ATTIVA

Franco Salcuni (Esperto-Formatore senior, Legambiente)

Ricerca delle motivazioni e approccio al problema

Indagare un problema concreto, come può essere quello sui rifiuti, a partire dalle rappresentazioni mentali e dalle preconoscenze dei ragazzi. Un’indagine accurata sulla situazione cognitiva e valoriale di partenza, consente al docente di calibrare gli interventi didattici su specifiche esigenze, sulla sensibilità e sull’esperienza di ciascuno. Coinvolgere gli allievi in prima persona, renderli consapevoli e protagonisti attivi del loro processo formativo è una strategia fondamentale per far nascere interesse e stimoli ad apprendere.

Costruzione delle conoscenze e indagine sul campo

E’ la fase più operativa del percorso didattico, in cui i singoli curriculum si integrano e si arricchiscono con gli stimoli e le conoscenze acquisite sul campo. La pluralità degli approcci e la trasversalità degli interventi, possono essere assunti come indicatori di qualità del Progetto di Educazione Ambientale. Inoltre, è in questo momento del percorso che il “territorio” diventa luogo dell’indagine, della scoperta, della verifica delle conoscenze acquisite e del cambiamento. Solo impegnando l’allievo su problemi concreti, sarà possibile indurre atteggiamenti ecosostenibili tesi all’uso responsabile dei rifiuti e delle risorse.

L’azione per l’ambiente e la comunicazione

Si passa ora a sviluppare un’azione per l’ambiente. E’ questo, cioè, il momento in cui si responsabilizzano gli allievi impegnandoli su un compito concreto: comunicare all’esterno quello che si è appreso durante il percorso didattico e ideare alcune strategie per contribuire a modificare i comportamenti della/nella comunità locale. Si sperimenta, in questo modo, la “cittadinanza attiva”, lavorando in sinergia con l’Ente Locale e coinvolgendo diversamente i soggetti impegnati sul territorio (imprese private, genitori, associazioni, ecc.).




Seconda giornata - Mattina (9,00 /13,00)  Pomeriggio (14,00 /16,00)

Formatori: Rossana Cafarelli, Mariangela Tolve 

(Associazione culturale “La luna al guinzaglio”)

SPAZI DI CARTA (Laboratorio)

9,00

LABORATORI, ENTI LOCALI, EDUCAZIONE AMBIENTALE

Bruno Palmieri, 
Referente Politiche Ambientali e Beni Culturali, Staff Direttore Generale Ufficio Scolastico Regionale per la Campania
9,30
LO SCARTO RICREATIVO: IL RIUSO DELLA CARTA TRA TEORIA E PRATICA EDUCATIVA

Rossana Cafarelli, Mariangela Tolve

Tantissimi materiali sono suscettibili di ri-vivere una nuova vita, un nuovo ciclo di uso-consumo, avendo sullo sfondo un’etica che riduca-annulli l’usa e getta e valorizzi il rifiuto. In questo ambito, in cui la didattica diviene luogo del riflettere e dell’agire, tra teoria e pratica educativa, l’insegnante viene invitato a porre attenzione allo scarto inteso come “materiale essenziale”, anche qui materia seconda, per il riciclo creativo (e per questo anche utile).

Si avvia, così, un processo educativo in cui l’insegnante può far nascere nei ragazzi un forte e compiuto “senso di realtà” proprio intorno all’oggetto rotto, inutilizzato, abbandonato, dimenticato. Facilitando, in tal modo, la costruzione di un nuovo senso intorno a ciò che può essere aggiustato, perché l’oggetto rotto può ritornare a nuova vita: o attraverso il suo corretto conferimento nella raccolta differenziata (riciclo) o mediante la pratica del riuso, dell’aggiustare.

Obiettivo del laboratorio, quindi, è quello di allargare lo sguardo, aprendo ulteriori orizzonti sulla possibilità di riuso della carta e sulla possibilità di dare nuova vita agli oggetti in genere. Questo servirà all’insegnante anche per costruire nelle scuole momenti di consapevolezza nei bambini e ragazzi: l’agire individuale, quello di ciascuno, trova senso laddove si integra all'agire degli altri. E nasce una comunità.




Descrizione dell’attività

Il percorso è strutturato in diverse fasi. Vi sarà un'introduzione di circa un'ora con la visione di immagini riguardanti artisti che lavorano sulla carta. L'obiettivo è di cogliere le infinite potenzialità della carta e creare i presupposti per il successivo percorso didattico. Nella seconda fase, si terrà una presentazione delle diverse tipologie di carta e delle loro caratteristiche. Infine, si passerà alla fase operativa finalizzata alla realizzazione di un'opera di carta in equilibrio, seguendo le orme di artisti come Mirò, Munari, Tinguely....

La particolarità della fase operativa consiste nella creazione di tanti tasselli di varie forme, realizzate, sempre con carta, con diverse tecniche di decorazione. 

Il percorso è strutturato in modo da trasferire agli insegnanti informazioni e contributi importanti sulle tecniche e sui processi di decorazione.
13,00: Pausa pranzo, colazione al sacco presso la scuola

14,00-16,00: Ripresa attività di laboratorio
